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Obiettivi formativi dell’insegnamento
Il corso di diritto costituzionale comparato, in quanto corso di approfondimento monografico, si concentra sull’esame di una serie di istituti del diritto costituzionale valendosi del metodo nella comparazione giuridica. Si analizzerà così la giustizia costituzionale, esaminandone genesi, evoluzione, modelli, sistemi di accesso, tipologia ed effetti delle decisioni. A tal fine, durante il corso verranno discusse e presentate le decisioni che hanno contribuito alla formazione e al consolidamento delle garanzie offerte dagli organi di giustizia costituzionale.

Comparative Constitutional Law is an advanced course, which focuses on models and mechanisms of judicial review of legislation. Such models and mechanisms – often pertaining to different legal traditions – will be scrutinised through the lenses of the comparative method. Rulings and relevant judgements form constitutional courts and supreme courts acting as constitutional courts will be delivered and examined throughout the course.

Programma

Concetti introduttivi e definizioni. Classificazioni e modelli. La composizione e la legittimazione degli organi di giustizia costituzionale. Il controllo politico: genesi ed evoluzione del modello francese. Altri modelli di controllo politico. 
Il controllo giurisdizionale. Le origini (con riferimento al modello diffuso). L’affermazione della judicial review of legislation: gli Stati Uniti d’America. Le derivazioni del modello statunitense: gli ordinamenti anglosassoni; i Paesi latinoamericani. Il Portogallo come “recezione” europea del modello diffuso? I modelli diffusi “a sé”: il Regno Unito e la Svizzera. Il controllo giurisdizionale accentrato: origini e affermazione. La circolazione del modello concentrato in Europa. I modelli “misti”. Parametro e oggetto del giudizio. Le modalità di accesso alla giustizia costituzionale. I caratteri del processo costituzionale. Tipologia ed effetti delle decisioni. 
Testi consigliati

Studenti frequentanti

La frequenza permette di cogliere la genesi, la ratio, le funzioni, le tecniche, gli obiettivi e il funzionamento pratico degli istituti analizzati. La preparazione si baserà prevalentemente sui temi e i materiali trattati a lezione e sulla partecipazione attiva alle lezioni, anch’essa oggetto di valutazione ai fini dell’esame.
Gli studenti potranno integrare gli appunti con il volume:

L. Pegoraro, Giustizia costituzionale, Giappichelli, Torino 2007 (limitatamente alle parti indicate durante il corso).
Studenti non frequentanti

a) L. Pegoraro, Giustizia costituzionale, Giappichelli, Torino 2007.
O, in alternativa,
b) D. Butturini, M. Nicolini (a cura di), Tipologie ed effetti delle decisioni di incostituzionalità. Percorsi di diritto costituzionale interno e comparato, ESI, Napoli, 2014 (limitatamente a 6 saggi). 

Modalità d’esame e assegnazione delle tesi

L’esame si svolge in forma orale, ed è diretto a verificare la capacità di elaborazione critica e di utilizzazione degli strumenti metodologici della comparazione giuridica nel diritto pubblico, attraverso le conoscenze acquisite. 

Gli studenti in debito di prova possono conservare, se lo ritengono, il programma vigente nel rispettivo anno d’iscrizione.

L’assegnazione della tesi di laurea richiede l’individuazione di un argomento, proposto dal candidato almeno in termini generali e in seguito precisato d’intesa con il docente. I tempi di lavoro sono rimessi al candidato.
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